
Che cosa fare durante lo svolgimento del programma del  

“Controllo di vicinato”.

Lo scopo del programma “Controllo del Vicinato” non è quello di essere curiosi ma di prestare attenzione a
quello che ci succede intorno.

1. Dobbiamo prestare attenzione a quello che avviene nel vicinato e nella nostra area di sorveglianza!
Se  un  comportamento  ci  sembra  inusuale  o  sospetto  consultiamoci  con  i  nostri  vicini  e,  se  lo
reputiamo opportuno,  avvisiamo le  Forze  dell’Ordine. Annotiamoci  la  descrizione  delle  persone
sospette, il numero di targa, il colore ed il modello delle auto. Se abbiamo accesso ad Internet,
possiamo verificare di persona se, ad esempio, si tratta di un’auto rubata accedendo al registro
delle targhe e veicoli rubati del Ministero dell’Interno. Il sito è pubblico e ci permette di verificare i
nostri dubbi. Teniamo però presente che non è mai aggiornato in tempo reale (a volte, chi è vittima
di un furto d’auto se ne può accorgere dopo qualche giorno). 

2. Quando  si  muovono  i  primi  passi  nel  programma  di  “Controllo  del  Vicinato”,  la  mancanza  di
esperienza può farci  scambiare ogni  estraneo per un ladro e ogni  sconosciuto per un sospetto.
Bisogna essere prudenti ed esercitare il buon senso al fine di evitare continui falsi allarmi. In ogni
caso, nel dubbio, è meglio segnalare un caso sospetto che poi si rivela essere un falso allarme che
non segnalare un caso che poi si rivela un pericolo reale. Solo un po’ di esperienza e la consultazione
con i nostri vicini ci aiuteranno ad affinare le nostre percezioni.

3. Informiamo sempre un vicino fidato se ci  allontaniamo da casa per un certo periodo (vacanze,
viaggio di lavoro, ecc.). E’ importante che il  nostro vicino abbia modo di rintracciarci in caso di
emergenza. Per questo è importante che i condomini o i vicini di casa si scambino periodicamente i
numeri di telefono cellulare aggiornati. Avere a portata di mano l’elenco dei numeri di telefono è
importante non solo in caso di furti  ma anche per avvisare i nostri  vicini in casi di allagamenti,
incendi, malori, ecc.

4. Sorvegliamo la casa dei nostri vicini quando non sono in casa e chiediamo a loro di fare altrettanto.
Questo include anche ritirare la loro posta o qualunque altra cosa che, non ritirata o raccolta, indica
a colpo d’occhio che non c’è nessuno in casa.

5. Soprattutto, essere vigili. È il modo più efficace di prevenire i reati contro la proprietà e rendere
sicuro il vicinato.  Spesso, indugiare qualche secondo in più nell’osservare estranei che passano o
guidano nelle vicinanze è sufficiente per prevenire alcune forme di reati.

6. Se notiamo nella nostra area un trasloco non annunciato o fatto in  modo informale o in  orari
inusuali,  prendiamo nota della targa, del modello e colore del mezzo utilizzato.  Se il  trasloco si
rivelasse un furto camuffato abbiamo la possibilità di segnalare la targa alle forze dell’ordine.

7. Dopo  aver  segnalato  un  reato  o  un  tentativo  di  reato  o  una  situazione  anomala  alle  forze
dell’ordine, informiamo i nostri vicini. Facciamolo usando la catena telefonica in modo che il primo
che telefona riceva poi la chiamata “di chiusura”. In questo modo siamo certi che tutti i nostri vicini
sono stati informati.

8. Ricordiamoci:  il  nostro ruolo è quello di  segnalare una situazione di rischio o potenzialmente a
rischio.     La responsabilità di fermare e arrestare i criminali spetta alle forze dell’ordine.

http://coordinamento.mininterno.it/servpub/ver2/SCAR/cerca_targhe.htm

